
Estratto del Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse (DPR 235 del 21/11/2007) 

 

Art. 4 c 2 - I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero 

dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità 

scolastica. 

Art. 4 c 3 - La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 

comportamento può influire sulla valutazione del profitto.   

Art. 4 c 5 - Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 

principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono 

conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che 

da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della 

comunità scolastica.  

Art. 5 c 1 – Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla 

scuola, istituto e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno 

un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, 

che decide al termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal 

consiglio di istituto, e nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un 

rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti 

eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico.    

Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità) c 1 – Contestualmente all’iscrizione alla sin- 

           gola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli stu- 

           denti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera detta- 

           gliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma,  stu- 

           denti e famiglie. 

 


